
 

 

 

 

Care studentesse e cari studenti, 

 ci siamo! il giorno degli esami è arrivato, oggi tornerete tra i banchi di scuola 

e, al di là di mascherine, distanziamento e gel disinfettanti, incontrerete i vostri 

docenti, i loro sguardi e le loro domande…sarete emozionati, avrete paura, ma 

nei momenti più difficili, negli esami e nella vita, ricordate che la prova più 

dura l’avete già vissuta, siete passati attraverso la tremenda esperienza della 

pandemia che ha bruscamente interrotto i vostri sogni e sospeso le vostre vite; 

siamo tutti rimasti sospesi sul ciglio del baratro, abbiamo vissuto l’esperienza 

del limite, che è sofferenza. 

La pandemia è una di quelle esperienze limite che la vita a volte riserba e che 

caratterizzano la condizione dell’essere umano sulla terra, che fanno risaltare 

la sua fragilità, ma sono proprio queste esperienze a farci riscoprire la 

ricchezza della nostra interiorità, risvegliare in noi nuove possibilità, dispiegare 

le energie più vitali. 

La brutta esperienza vissuta ci ha anche insegnato che siamo sempre 

responsabili, e dunque tanto vale esercitare questa responsabilità, ciascuno di 

noi scegliendo, sceglie per tutta l’umanità, non c’è azione che non sia rivolta 

agli altri, e dunque impegnatevi senza riserve, prendetevi cura della vita, 

dispiegate le vostre energie e inseguite i vostri sogni… in fondo, in un certo 

senso,  ogni giorno il mondo è al suo mattino! 

La vostra Preside 

 

 


